
L'AGRICOLTURA
HA BISOGNO. · DEL PIANO

DELL-A ·SCUOLA
Leggendo le cronache politiehe si íntuísce eh/

il Piano della Scuola ritornerà in diseussione in
Parlamento: attualmente sono al vaglio dei par­
titi demoeratiei alcuni punti píú delieati. Perõ la
attenzione dell'opinione pubblíca e _rivolta verso al­
tri obiettivi. I nostri contadini ad esempio sono
stati sollecitati a riporre ogni speranza sul Piano
Verde ed immobili attendono ehe esso entri in ese­
cuzione rinviando ogni investimento su macehine,
fabbrieati, terreni, migliorie eec.

Noi ripetiamo le parole pronunciate da un de­
putato demoeristiano, in occasione del dibattito ge­
nerale svoltosi alla Camera: « Volete eapirlo una
buona volta? Il piano Verde non e il piano dei mi­
raeoli! ».

Per noi l'agricoltura si fa eon I'uomo ~ lo sví­
luppo della nostra economia agrieola non puõ rea­
lizzarsí al di fuori di un uomo-eontadino, istruito,
preparato, organizzato.

Eeeo perchê pensiamo che il Piano della Scuola
e la sua realizzazione siá strettamente legata alla
rinaseita della nostra agricoltura.

Non si puõ pensare ad un eontadino attore ed
imprenditore, capaee di utilizzare, con intelligen­
za di prospettive e di programmi, assistenze ed
aiuti che possono anche esser messi a sua disposi­
zione dallo Sta to e_ dagli Enti, senza una scuola e
un complesso di attivjtà educative che contribui­
scano alia formazione della personalitâ dell'uomo,
della sensíbilità dei contadino e delle caratteristí­
ehe professionali di un imprenditore agrieolo !

ln Italia alcuni dati ela anni ci hanno rívelato
delle tristi realtà: píü dei 20o/o degli addetti allà
agrieoltura sono analfabeti; i eontadini adulti han­
no una media di seuola di anni 2,9, poehissimi li-
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gli cU contadíní proseguono gli studi dopo la Iicenza
elementare,- per avere una formazione civile e pro-
fessionale. 4

·

Purtroppo molte persone in Italia eredono píü
ai da.naro ehe all'uomo, cercano la teenica e la
produzione senza formare prima iI Iavora-tore, ín­
voeano assístenza dallo Stato avvi lendo e infiac­
chendo le volontà dei eittadini, costruiscono gran­
di organismi economíci dei quali il contadino e so- ~
lo il cliente e non il padrone.

Per questo il Piano della Scuola posto in dí­
scuss íone nel 1947 e ancora in alto mare. Perchê
in Italia non si crede a quella grande meta per la
quale anche popoli ehe noi consicleriamo píú inci­
vili hanno speso energie immense: la scuola per
tuiti e per tutte le professíoni.

Secondo i dati Iorniti dall'UNESCO l'ltalia
oceupa fra i paesi dei mondo il 37° posto nella gra­
duatoria per Ie spese destinatc alia Pubblica Istru­
zione.

Basti pensare che per iI fumo spendiamo in
media 9.300 !ire a testa menire per Ia Pubblica
Istruzione ne spendiamo soltanto 6.200.

E' urgente guardare a questo problema, creare
una coscienza pubbliea, richiedere che il parla,
mento con sollecitudine discuta iI progetto. E' un
piano ai quale dovrà contribuire anche il eittadino,
certamente. Ma e un piano dai quale tutto il paese
trarrà un gra-nde beneficio, in particolar modo i
nostri contadini per i quali dovrà esserei una seno­
la formativa generale e una seuola di qualifica­
zione professionale. Scuola, nel vero senso della
parola.

Scuola inserita nella !oro vita e nel !oro lavoro.
(
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Riempite ancor oggi il con•
to corrente postale qui alle­
gato.

Abb. annuo ordin.
Abb. annuo sosten.

usando il conto corrente po­
stale n. 9/16115.
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to, restava a scaldare i banchi della
scuola, profittando solo nella cono­
scenza dei dolce far niente. -Dopo que­
ste· esperienze, e stretto da! bisogno,
il contadino ha concluso che non ci
sia scuola migliore di una buona
zappa.
E se la zappa pesasse troppo?
E' tempo che il contadino riprenda

in mano il libro, si accosti alia scuola
con rinnovata fiducia. Ogni genitore
ha il dovere di seguire attentamente
lo sviluppo dei propri •figli, ,per sco­
prirne !e tendenze; deve permettere
che essi stessi se ne rendano consa­
pevoli mediante un'esperienza diretta,
adatta all'età, con la guida di persone
competenti, come appunto avviene
nella scuola. Bisogna convincersi che
la scuola, per il ragazzo di 12-15 anni,
é necessaria come il pane che lo nu­
tre, ,perchê lo aiuta a sviluppare la
mente e il corpo, lo prepara a cono­
scere la vita e le sue esigenze, lo in­
duce a scegliére con consapevolezza
la propria strada. Se ben guidato da­
gli insegnanti e opportunamente in­
coraggiato dai genitori, i1 ragazzo si
prepara a divenire un uomo intelli-

COMUNITA' ..,.
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Alc:uni IlieVÍ deli' lstituto di Castelfranco Veneto
:i preparano alia lezione teorica.

spirazioni: nel campo clei 1 ser­
eitare -la professione lle avaro, lee si. . r la qua
ê maggiormente mclinati Nessuna
preoccupaz1one econonuca deve indur­
c1 a sottovalutare questo problema,
fondamentale per ogni individuo. JV[a
come si .possono scoprire le roprie in-
clinazioni e attitudini? P

Per il contadino la strada é parti­
colarmente difficile, -Perche !e capre,
che hanno sempre ctirnostrato molto
appetito per i libri scolastici ne han­
no ·divorato in abbonctanza.' Mio pa­
dre me lo ha ripetuto spesso, e io, che
!e ho ,pascolate fin dalla piú. tenera
età, ho difeso i miei libri a denti
stretti, spuntandola sulla !oro fame
e sulla diffidenza di -m-io padre.
I nostri vecchi infatti non hanno

mai com.preso che tesoro sia la scuola,
l'hanno piuttosto ternuta, -Non sem­
pre a torto. E' capitato che qualche
genitore, desideroso che il .proprio fi­
gliolo potesse << difendersi » di fronte
alie persone piú. istruite. lo abbia man­
dato a scuola. Se il ragazzo era• dota­
to, superate !e prime classi abbando­
nava per sempre la terra, continuan­
do per altra strada; se non era dota-

LA CAPRA

LA ZAPPA
IL LIBRO

Chi si inoltra nelle nostre campa­
gne, sulle collirie, avverte un senso
indefinito di disagio. I campi sono
sempre gli stessi, verdi, ridenti; !e
vecchie case scure hanno ancora il
!oro aspetto bonario e ospitale, eppu­
re qualcosa manca. A pensarei, bene,
c'ê un silenzio strano : mancano i can­
ti, i richiami, !e voei di incitamento
che un tempo echeggiavano di fre­
quente. Lungo i viottoli, sui bordi dei
campi si incontrano solo uomini e
d o n n e di quaranta, cinquant'anni,
stanchi e forse depressi.
I gi.ovani, !e ragazze, hanno abban­

donato la terra per cercare nelle fab­
briche, nelle officine, nei cantieri la
soluzione dei .problema economico, di­
venuto - per cause molteplici e con
gravi inconvenienti - i1 .problema
centrale della v-ita contadina.
I vecchi guardano con rimprovero

ogni giovane che abbandona il cam­
po, é uno che tradisce la -loro speran­
za, le loro fatiche, i !oro insegnamenti.
E intanto i giovani si trovano ad

affrontare il nuovo ambiente di !ava­
ro senza alcuna cognizione tecnica,
senza alcuna .preparazione spirituale
e - cià che é assai piu grave, perché
incide su tutta la vita - senza sapere
se il mestiere scelto risponda alie pro­
prie attitudini e capacità.
II .Javoro ê una dura necessitá, ma

chi esercita il proprio . mestiere con
amare, con passione e competenza, ne
trae soddisfazione e serenità. Ora é
chiara che chi passa la sua giornata
ai chiuso di una fabbrica, intorno a
una macchina assordante, mentre il
suo cuore e la sua mano sono fatti per
il sole, per i vigneti, per il contatto
quotidiano con la terra, non puà es­
sere sereno, soddisfatto, perché mor­
tifica e tradisce se stesso. Anziché un
buon contadino, ci sarà, finché egli
vive, un operaio poco capace e poco
feiice.
E' importante innanzitutto capire

e realizzare pienamente le proprie a-
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Risp011dinrn.o ai. 1,ostro lettore
con /e parole che il Prof. Viscar­
do Montanari scri.veva recente­
mwte ÍTI- un suo m·t.icolo intit-ola­
to: « Le pieco/e azie11de a.gricole
s0110 le piu sacrificate >>. Propo­
nendo come rimedio per sopravvi­
vere la !oro associazi~ne solto for­
ma di modesti co11sorzi volontari.,
egli afferrn:a.va : « Di piu possono
assumere un tec11i.co, di pro-vala
esperienza e competenza, eh.e le
guidi e l,e assista... >> E conclude­
va: Cosi « si verrebbe effetti·va­
mente a realizzare quell'assisten•
za tecnica ed economica capillare,
di guida, d'in<lirizzo e di consi.­
glio pratico, che gli agro11omi di
zona, d'i.stitu.zúme minist.eriale,
ben difjicibrnente potranno attua­
re, non tanto nella forma quan­
to 11ella sostanza e con una cerl,a
ràpi.dità di risultati tangibili >>.

Come vede piu autorevole con­
/erma del suo, che e anche il no·
.itro punlo di vista, ,wn poteva
trovare.

ITA' NUOVA

lnati qu., ~
che e pe~.-..- l~ per l'Italia! Que!
• • t:S lo ' h . . ' 1·verli riso}1.. e e e SI nlerra ( I a-

l Lu Ili o quasi !
Troverei ., .

d. IJÍll le l>tu Sicuro, anche se
l :t"tta · ·a via d - altuazione, segrnre

un lver . . . l 1
l . 50 da sa: parlire cwe r aias , t:-~ l'· . . . .d. o•n•i miziallva, come SI
ice 00

' c:tlla base.
I1 Govet:-

. ]· r 1_no dovrebbe impegnar-
51 a e a e . .. 1. ol . <:tgronomo a que, grup-
r1 e I c ltVa·L . h I h' 11 · on e e o e Iec esse-
sero e e •Io.osLrassero <li tro~arsi
nelle c0ndi~1· .. h'. ~ onI rw Iesle per una
azione co~creta e positiva: un
dato nu.mero <li aziende ed una
precisa volontà di aUuare deter­
minati piani di lrasformazione.
Meglio di ·tuuo (lo riterrei anzi
indispensabile) se l'agrono~o e rli
gradimenlo dei contadini. Checo­
sa ci sLa -a :fare in mezzo ai conla­
dini se non ne gode pienamenle
la fiducia?

A meno che non si voglia con­
tinuare a consirlerare i conlaclini
co1n·e una massa da comandare o
le preocccupazioni d'ordine polí­
tico non vadano, come ai solito,
al di sopra cli tutto. Perche na­
turalmente, fa un effello diverso
il dire: Sono slati assunti 952 lec­
nici agrari per il progresso dell'a­
gricoltura italiana!, o dire: 10,
15, 20... gruppi di cohivatori
hanno chieslo di avere il tecnico
agrario per la razionale conrluzio­
ne delle loro aziencle! E' un rove­
Rciamento di parti. Nel primo ca­
so: il Governo fa e i conlaclini
sul,iscono; nel seconrlo: i conla­
dini fanno e il Governo li aiula.
Non mi pare si clehha essere clei
Toniolo per capire r:he solo que­
sla secunda soluzione e ragione­
vole!

Ad o~ni rnodo perdoni lo sfogo
e- mi cre-cla

suo D. N. (Oderzo)
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Caro Direi/ore,

in una riunione di amrci si e
parlato della prossirna istituzio­
ne dell'agronomo rli zona e <li
quella dei ruolo di assistente di e·
conomia domestica rurale.

Mi e piaciuto l'inleressamento
dei nostri Governanti per il pro­
gresso técnico e sociale dei mon­
do contadino. Non mi ha per<>
pienamente convinto ]'entusiasmo
con cui qualcuno parlava di
« grande vittoria n della propria
organizzazione sindacale. Penso
non basti trovare una richiesta
per parlare subito di vittoria ap·
pena il Governo si muove a sorl­
rlisfarla. Tanto piü e consue­
tudine, piü o meno huona, di
mettere nei prograrnmi simlacali
tutte le richieste che la fantasia
pub suggerire, molto spesso sen­
za una chiara linea rli principio
che orienti e vivifichi.

Perchê, vede, io saro un ma­
ledello ingenuo, ma da una orga­
nizzazione di conladini mi s'itrei
in questo campo, come in molti
altri, alleso qualcosa rli diverso.
Una organizzazione sindacale do­
vrehhe essere uno strumento di
autogoverno. Dovrehhe tendere a
portare sempre piir l'iniaiativa
della propria elevazione in mano
ai contarlini: non sempre chiede­
re e allendere tutto dall'alto.

Nel caso degli agronomi di zo­
na. come in quello delle assistenti
di economia domestica rurale. te­
mo sia una ennesima vi.Uoria dei
funzionarismo e di funzionari la
agricoltura italiana ne ha già pa­
recchi. Mi intenda: non giudico
negativa la cosa, ma il modo co­
me la si vuole alluare. Non ~i ri­
solvt> nessun prohlema dell'agri­
coltura italiana meltendo qualche
cenlinaio di laurrali e di cliplo-
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LA ZAPPA
IL LIBRO

gente attivo fiducioso, a trovare sen­
za dlfflcoltà e senza complessí il suo
posto nella socíetà,
Se farà il contadino, porterà nella

sua vita, come preziosi tesori, una in­
telligenza piú sveglia, una mente piu
aperta, una volontà piu sicura per­
che consapevole, un cuore píú sensi­
bile a quanto di buono e bello la vita
o!Ire.
Incontreremo dunque un contadino

che, pur piegato ad un duro lavoro,
manterrà intatta la propria dignità
di uomo, vivrà nella società da pari a
pari, opererà con consapevolezza e co­
raggio per raggiungere una posizione
economica píú soddisfacente?
Solo il contadino puó rispondere a

questo interrogativo, ma é necessario
che vi risponda in concreto, usando
dei mezzi che la società gli mette a
disposizione perchê egli stesso sia lo
artefice di una. víta migliore.
La scuola, che da sempre é stata

battezzata maestra di víta, é certa­
mente il mezzo píü efficace. L'istru­
zione e l'educazione sono un dovere
verso no] stessi, una valida difesa dal-
1 'ignoranza, dall'incapacità, dalla so­
pralfazione.
Un buon libro e non una buona

zappa?
L'uno e l'altra, per chi abbia ere­

ditato J'amore per la terra, per l'aria
pura, per la vita che continuamente
si rinnova; in una scuola che é nata
con lo scopo preciso di preparare i
giovani a diventare·uomini coscienti,
contadini capací,
La società, dotando il contadino di

una propria scuola, la scuola prores­
slonale di agricoltura, ha inteso !are
il primo passo, necessario, insostitui­
bile verso l'elevazione dei contadino,
verso la liberazione da que! complesso
di in!eriorità che per troppo tempo lo
ha legato ai suo mestiere come a una
pesante catana.

11 contadlno, che meglio di ogrií al­
tro conosce il valore delle cose perche
!e !econda con il proprio sudore, non
ignorl questo strumento prezioso e
sappia trame !rutto per un domani
mlgllore.

FRASCESCA STECCANELLA

molto grande, che le notizie ri­
portate sui questionari sono tu­
telate dal segreto a norma di
legge; le posizioni individuali
vengono spersonalizzate e nei
riassunti statistici si confcndono
nelle somme e non sono assolu­
tamente ricostruibili.
L'esattezza delle risposte · e la

condizione necessaria per la buo­
na riuscita del censimento il qua­
le, dimostrando la reale fisiono­
mia dell'agricoltura, dovrà essere
la guida fondamentale per le scel­
te dei privati e gli indirizzi di po­
lítica agraria.

Introduzione

Data /" importanza che riveste
q11e.1l0 documento, desideriamo qui
pubblicarlo per i nos/ri lettori, af­
/i11che essi possano discuteme, nelle
loro riunioni ed incontri, i punti
pi,i salieti.

Lc presenti note hanno lo scopo
di richiamare l"attenzione sui fatti
essenziali che caratterizznno i pro­
blemi dei mollC!o rnrnle e dell'eco­
nomia agraria. fornendo una guida
agli Enti ed Organizzazioni invitati
u prcsentare indicazioni e proposte
alla Conferenza. Tale guida non de­
Ye cssere consideruta come tassatirn
elencnzione di argomenti, ma come
orirntamento p solleeitazione.

5 MAGGIO 1961
politici .e ~~n, anca:i.-a non c0no­
s~o~o, mv1tiamo 1 l'lostri contar
dm1 ad essere piu t>:i.-epara,ti pos­
sibile a dare delle .,..; te pre-. ~,spos
cise e complete a1 « rilevatori ».
Sarà bene pertant0 che essi si

p:reparino a rispondere con preci­
s10ne, nguardando estratti cata-­
stali, documenti ed eventuali an­
notazioni. Non e infrequente il
caso che alla memoria sfugga.no
anche i dati fonda:rnenta;li ctella
azienda.
Ricordiamo inoltre, perché cer­

tamente ancor oggt la diffidenza
de! contadino nel fornire dati é

Confer-enza N azionale
de l Mondo Rurale
e dell'Agricoltura
Essa si terrà a Roma I' 11 Giugno 1961

Come si sa l' idea dell" Conferen­
=" {n lanciata dal Presidente dei
Consiglio 011. Amintore Fan/an.i. par­
lando ,til' ultimo Congresso della
{:on{ederazio11e N"zior1ale dei Colti­
vatori Diretti. Egli giuslurnenle a/­
/ermà:

« Fi11iamola di perdere tempo in
que.<to stillicidio continZLo di richie­
s/e e vediamo una buorw 110/ta se
ci riesce di trovare nn rimedio de­
finitivo ai mala1111i che affliggoao la
a~ricoltura )1. E propose la convocn­
:ione di una conferen za na:.ionale
per lo studio dei 111a/an11i e per la
proposizione di co11venie11ti rimecli.

li Comit,,to organizzativó ha di­
rnmuto ad oltrp 200 f.'(Iti ecl orga11iz­
=,,:io11i rwzio,rnli dell'agricoltura· 1111
tJ1testio1wrio-guida perchi:, siano pre.
fl""'t" fo re/u:io11i che i 1·uri e11ti
i1111,,u/era11110 pre,,;enlare.

15 APRILE
E' già iniziato il primo censi­

mente genera:le dell'agricoltura.
L'acquisizione dei dati avverrà at­
traverso i « rilevatori » cioe le
persone ufficialmente [ncancate
di seguire gli accertamenti.
I rílevatorí sono :muniti di « car­

ta di autorizzazione » rilasciata
dal sindaco; si presenteranno
al conduttcre dell'az.ieuda e q,li
porranno le domancte contenute
nel «questionaria di azienda» ( fo­
glio bianca ) e nel « questiona.rio
di uni,tà aziendale di secondo gra­
do » ( foglio verde). n fogl'ÍO ver­
de si riempie soltanto se esiste
un complesso di aziende ( fatto­
ria, tenuta ecc.).
In sostanza le domande verte­

ra,nno sui seguenti documenti:
notizie generali dell'azienda, si­
stema di conduzibne, col-tivazioni
praticaite nella co:r,rente annata,
impianti e fabbrica,ti, bestiame,
motori e mezzi me.ccanici, forze di
lavoro ecc.
Noi dubitiamo che tale rileva-

21ione, tecnicizzata a.l massimo,
possa essere effettuata con preci­
sione e completezza : prima di tut­
to per la limitata preparazione
dei rilevatori e per la non cono­
scenza che lo stesso contadino
proprietario ha dei dati piu ele­
mentari della sua azienda. In Ita­
lia non si ê mai condotta una
campagna e una a.ttività a. fondo
per preparare e convincere il con­
tadino a tenere la conta.bilità del­
la propria azienda. ed a seguirne
razionalmente la gestione. Come
e possibile allora avere con ap­
prossimazione realistiche i dati
che i questionari elencano?

Comunque siccome il censimen­
to stesso potrà pol're a. fuoco que­
sti problemi e offrire, anche se in
modo approssimativo, il volto del­
l'agricoltura ,italiana che molti

CENSIMENTO GENERALE
DELL'AGRICOLTURA
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RISPARMIODI
DELLA MARCA TRIVIGIANA

TREVIBO

CASSA

COMUNITA' NUOVA

G i o v ani allievi

che ogni giorno

fanno decine di

chilometri in bi­

cicletta per rag­

giungere la Scuo­

la di Colle Um-

berto.

CAPRALA



Problemi generali :~dell'.Agricoltura

Ma la huona volontà, la coslanza,
la fiducia nell'idea seppero superare
gli oslacoli.

Come nel campo creditizio, cosi
in quello commerciale si arrivõ ad
una federazione Vencia. L'" Unio­
ne " perianto acquistõ maggiore so­
]idità e stabilità mellendosi_ in gra­
do di favorire pii.t largamente lo svi­
luppo e gli interessi delle Associa­
zioni Rurali. Anche la Società Cat­
tolica di Assicurazione. con sede a
Verona si eslese consicÍerevolmenle.

STATCTO DI FEDERAZIONE
Numerose opere crescevano !'una

accanto ali" altra: erano prova te e
sostenute da quel fermento che al­
cuni pionieri con decisione ed entu­
siasmo disseminavano in tutle le
parrocchie. Era logico che a un cer­
to punlo si arrivasse ad affrontare il
problema dei !oro coordinamento.
Cosi il 10 maggio dei 1900, il prof.
Pilotto espone lo slatuto per la fe­
clerazione delle stesse, basalo su que­
sli punti:

1) Unione Unica, con una sola
presidenza;

2) Divisione dei lavor~ in Ire
g~upJ?i costiluiti dai Ire generi d'i­
sl1l_u11 economici esistenti (Casse Ru­
rah e di prestiti . Società di i\Iutuo
Soccorso • Società di assicurazione);

3) Autonomia e liberlà di ouni as­
sociazione ed Istiluto nell' A~mini­
strazione interna. ( Vita dei Popolo
n. 20 dei 1900).
ln qucslo mo,lo il ..\lovimenlo Cat­

lolico Trevigiano in 1neuo di dieci
anui lrn preso vila e s·e <lata una
strullura ac.lcguata per i tempi di al­
lora. Noi. confrontando con i nostri
lcmpi. lro,·iamo che tali strullure
hanno dclle insufficicnzc. Troviamo
pero purc che quella prcoccupazio­
nc di clen1rp integrahnenle i conta­
d i ni proprio nellc !oro co111uniti1
parrocchiali. e di assnluta allualitii;
cosn che mo/ti nostri istiluti ecorro-
111 ici lwrwu ignora/o e ignorarro trll.­
lora sopra/1111/0 perche 110 11- /e capi­
srono.

Vorremmo che per lo me110 non
pr(>/erulessero di prescntar,lii come
<111te11tici espPrimerrti cooperalivi.di­
ci. solo perche scrrr110 fure n/]ori. p

11011 .w111te11:iassero come coloro clre
soli sc111110 e 11ulln. ela ne.'-t :;111w. hu11-
110 mui da impart1rP.

. L' As_sicura~ione del best _ . e
rn funz10ne d1 una mnl1:ta •~me·
che nei casi sfortuna ti d· ª55ISlenza'
altro dei bestiame, Jlrov~~alallia 0

lribuire coa aiuli precede e ª con·
concorúati. perche la di· ente~en!e

' . . Scrrazta 51' 1
meno gravosa_ e cl_is_Lnbuit: un 0,
sulle spalle d1 lull1 1 soei p
L' Associazione per g[ · . 1-- ll .. dº . t acqu,s ico ett I vi 1 ogn1 genere sp • 1d. . . ecia men•

te ! c~nc1m1 per. campi di cera li,
pra11, d, solfato d1 rarne. zolfo se·
me-bachi. 11 lavoro di <p.testa ~i e­
sl<;nde g~adatamente dai campo de­
gli acq111s11 a quello della vendita.
soprallullo per i hozzoli e il urano-
turco. 0

Nel _n. _2 della Vita dei Popolo dei
1895 s1 ncorda che la Cassa Rurale
di Villanova aveva aperto un gra­
naio cooperativo, creando cosi ~no
slretlo legame Ira l'attivi tà crediti­
zia e quella commerciale ao-ricola.
E' proprio il Parroco di quesla

Parrocchia ( n. 21 id.) eh.e lavora
con passione ed entusiasmo perche
le coqperative agricole non riman~
gano un falto puran1ente economico
ma mirino decisamente al hene mo~
rale e religioso della famio-lia

Altro parlicolarc degn"' d; nota
e lo sforzo di orientare /e inizilltiv,,
linche verso un comune 111igliora-
111e11io dell'ugricolt11ra..

Nel 1896 allraverso le piccole co­
munità locali l'Unionc Agricola si
fa promotrice <li una intensa propa­
ganda per la concimazione !"-Cconclo
il sistema Solari. il <Juale. nnchc pcr­
sonalmentc, lcnnc rlcllc conferenze
a numerose assemblee. (Vi ta ,lei Po­
polo n, 8, 14. 35, 43 dei 1896).

Non mancavauo anche al fora le
dillicoltit nel campo commt>rciale:
gli amministratori dovcvano pagare
ai fornitori dclla mcrcc lutto !"im­
porto in 1111a volla o in gro:--sc ratt~.
o ancl1c prima chc la merce arrivas­
se. (ld .. 2B • lll97). Malintesi poi
provocarono dei dissidi t ra Ia Ban­
C!1 Callolica e L'Unione Agricola.
c·lic veniva ac·cusata <li essere f1H·ilc
arl rsporsi ai risrhi: cosa ehe arrivi,
fino all'apcrtura di una nuov.a fonlc
di íinanziamcnlo con i l Ilaneo Hai­
ti di Vi,·,•nza.

Cattolica A.o.,.. · ze lCO a

sua

e o M u N I T A ' ...... 1 • pag. 7-----------------...;~----------'-.:;..._

l'revigiana
pagi:tl.a gloriosa

movimento sociale

La Marca
hala
nel

4º L' Unione
Abbiamo parlato sulle Casse Ru­

rali, con dati ancora incornpleti, ma
sullicienti per conclude:re che c'e
slalo un fermento dinamico ricco di
iniziative e di coraggiose esperien­
ze sociali.

· Si puõ Ira gli altri sottolineare
il fatio della fiducia con cui il no­
stro popolo seguiva le migliori idee;
sarehbc p_ure interessante soffermar­
ci sulla funzione che le Casse Rura­
li avevano nelle parrocchie, proprio
come la1torc di educazione comuni­
laria ai risparmio, ai lavoro, all'o­
ncstà, alia reciproca_ solidarielà.
Essendo molto importante queslo

aspcllo, abbiamo già detto come la
Banca Callolica si alliancasse a que­
ste piccole iniziative locali per so­
stenerle, incoraggiarle: prornuover­
le, mai per sostituirlc.
E' qui che corre lacile il confron­

to con la situazione alluale: gli Isti­
·1u1i Bancari, popolari e ca t to!ici, O/!·
gi hanno ancora la stessa funzione,
o non piuttoslo si deve dire chc han-
110 abdicalo alie !oro finalità di so­
stegno alie piccole comunità par­
rocchiali di credito'! Non si sono es­
si ripiegali unicamente in calcoli e­
conomici, che li hanno cosi impc­
gnati da diventare incapaci 110n di
aiutare, ma addirill-llra di compre11-
dere il valore di ruw piccola co11111-
nit.à 1unancr. e contaclina? ...
Ma ora passia1110 a un nuovo cam­

po di osservazionc:
L'UNIONE CATTOLICA

AGRICOLA
si raggruppa ed ha il suo primo
sviluppo nel 189:J. Un Sacerdote che
se ne fa promolorc: D, Gerolamo
Grespan. parroco di Villanova. Es­
sa si propone di opcrare sn lulli i
vari prohlemi cconomici dei conla­
dini, integrando cosi l"a>:ione dellc
Casse Rurali.
Da tale "Unionc" prendono vila

numcrosc iniziativc, norrnalrnenle
suggerile dallc diverse situazioni c­
sistenli ncllc singole parrocchic.

L'AssicnrÚ:ione contra i ,lanni
clella gra11dine: vcnivano Íalti dei
conlralli collellivi con i divcrsi lsli­
luti Assicuralivi. ollenendo not,•vo­
li rihassi ai :-oci numcrosi.

minale dai miglioramenlo dcl lcno­
re di vila delle popolazioni. Si ri­
duce il consumo dei prodolli di
massa (cereali, legumi, palale, ali-
1nenti voluminosi in genere) aumen•
ta quello dei prodolli di qualità
( carne e altri prodolli animali, frut­
ta, verdura,· zucchero, ecc.).
L'interpretazione di questi feno­

mcni non poria pero a conclusioni
univoche.

Vi e chi sostiene che !'incremento
generale dei potere di acquisto· non
e ancora tale da far ritenere peri­
coloso un ulteri"ore aumento della
produzione agrícola_. A sostegno di
tale tesi si rileva che la _popolazione
va ancora crescendo e che i consumi
alimentari sono, specie in alcune
parti dei Paese, ancora relativamen­
te hassi, e che quindi l'apparenle
ecceclenza di alcune produzioni e
clovula a sotloconsumo.

AI contrario vi e chi sostiene che
i mercati interni e esterni non arri­
veranno mai ad assorbire la crescen­
te produzione, specialmente in alcu­
ni settori, e ritengono perciO sag­
gia prudenza, sia nelle attività pri­
vale che negli incentivi pubhlici,
moderare la tendenza verso produ­
zioni maggiori.

3. . Ripercussioni della política
agraria i11ternazio"n.llle e del 1l1EC ·
Altro importante· fallore di portata
generale influente sulla situazione
agrícola e costituito dall'allargamen-
10 dei mercati europei: il Mercalo
comune in particolare apre ragio­
nevoli sperarize.

I problemi che fa sorgere l 'inse­
rimenlo clell'agricoltura italiana ·nel
Mercalo comune, sono numerosi: ri­
guardano miglioramenli delle
slrullure agrarie, la stahilizzazione
e l'organizzazione dei mercati comu­
nitari, il regi1ne doganale verso i
paesi lerzi, il livello dei prezzi cu­
ropei, la libera circolazione dei la­
voratori. II problema contingente
clell'acceleramenlo dei Trallalo dà
luogo a cliverse opinioni: vi e chi
crede che l'agricoltura richieda len­
to adallamento, e vi e per contro chi
leme che. non seguendo essa il rit­
mo di sviluppo degli altri sellori c­
conomici, provochi la fuga cli forze
di lavoro e cli. capitali delll'agricol­
lura. Vi e inoltre chi teme una trop­
pa netla separazione dei mercati a­
gricoli italiani fuori dei paesi della
Comunità. Si rileva anche che non
vanno sollovalutale le clifficoltà <li
adallamento che il MEC comporta.
specialmenle in taluni sellori pro­
du·11ivi.

COMUNITA' NUOVA

111110 f"esige11:a di reali::are le mi­
gliori co11dizio11i di vila e di lavoro
per le popolazioni rurali an.che so/..
to il profi/o dei rapporti contrattua­
li: e poi l'esige11za di avere una clas­
se di. imprenditori agricoli pro/es­
sionalm.enle capaci. Dovrebbe esse­
re dat.a sia ai lavoratori sia agli im­
pre11ditori la possibilità di operare
in co11di:ion.i ambie11tali edeguate
alle moderne esigenze di vila.
La guida sostanzialmenle segnala

un primo gruppo di fatti essenziali
che cleterminano i problemi dell'a­
glicoltura (1-2-3); poi un altro grup­
po relativo alia vita rurale ( 4-5);
per i prohlemi delle strullure agri­
cole ( 6-7-8-9-10) e quelli deli a red­
ditivi tà aziendale (II-12-13-14); in­
fine conclude prospellando gli ohiet­
tivi di una organica azione politi-­
ca ( 15).

La slrullura econodica generale
dei nostro Pnese va rapidamente
lrasformandosi e progredendo: es­
senzialc problema agricolo e quello
di inserirsi in questo movimento.
I Paesi che piu hanno progredito,

siano essi orientati versi l'iniziativa
privala o verso il collettivismo, han­
no passato o slanno allraversnndo
periodi di profonde modificazioni.
Appare perciõ legillimo sperare che
l'alluale siluazione possa evolversi
in maniera da far si- che la nostra
agricoltura si ponga presto ai livel­
lo di quelle dei Paesi economica-
1nenle pill avanzati.

lità tecniche sono meglio e piu ra­
pidamente acquisite dai mondo in­
<lustriale. menlre il frazionamenlo
deli a produzigne agrícola in. nume­
rosissime aziende rende pii.t difficile
la difesa dei prezzi sui mercati.

Lo squilihrio Ira il livello econo­
mico delle popolazioni agricole e
queJlo delle popolazioni cillarline
puó essere dcterminato, fra l'altro,
clai segue_nti fallori: diversa capa­
citi, impren<litoriale delle figure a­
gricole e non agricole; insufficiente
prcparazione lecnico • professionale
dei ceti agricoli; tendenza della par­
le pii, intraprendenle della popola­
zionc rurale all'esodo dalla campa­
gna: accumulazione di redditi agri­
coli ncllc mani <li agricoltori non vi­
•·enli in campagna che investono il
rc<ldito di impresa fuori dei luogo
di produzione: fuga dei risparmio
agricolo \"Crso altre attività.

2. · Effelli dei/e i:ariazio11i tlella
do111a11da tlei prodotti agricoli • II
secôndo falto di generale portata e
costituilo dalle rnriazioni nella com­
posizione della domanda dei pro­
clotti agricoli erl alimentari. deter-
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Essa. in sinlesi. inquadra i mag­
giori prohlemi ·deiragricoltura ita­
liana secondo queslo schema:
1) L"agricoltura e le lrasformazio­

ni generali dei sistema economi­
co e sociale.

2) Effelti dclle variazioni della do­
manda dei p ro do t t i agricoli.

3) Ripercussioni sull · agricoltura
della nost ra politica economica
internazionale specialmenle nei
riflessi dei Mercato comune eu­
ropeo.

4) Mutamenli nella composizione
della popolazione agrícola.

5) Miglioramenlo della vila rurale.
6) Evoluzione dei vari tipi di irn­

presa agricola.
7) Organicilà e<l efficienza rlella

impresa agrícola.
8) Aderenza ai Lempi alluali dei

vari tipi di conlralli agrari.
9) Bonifica. irrigaz io ne , colonizza-

zione.
10) '.\fontagna e zone di alta collina.
11) Prezzi e costi ,
12) Funzionalità dei credito agra­

rio.
13) Pressione tributaria e sua inci­

denza sui redeli ti.
U) '.\Iercali e difesa economica dei­

la produzione.
] 5) Obiettivi e slrumenti per una

coordinala e<l unilaria azionc
política.

Sui predeui problemi. sourosta
que/lo 11ma110. Esso indica i1111a11:i

l .• Ripercussioni dei/e tras/orma­
zioni economiclte e sociali motlerne
sul/a agricolturu . L"agricoltura in
sostanza . suhisce le conseguenze del
moto <li trasformazione e <li svi lup­
po economico che ha carallerizzalo
il nost ro Paese <lalla ricostruzione
a<l oggi. Queslo processo generalc
cli sviluppo i, contraddistinto princi­
palmente dallespansione <lei reddi­
lo nazionale (totale ·e per ahitante):
dalla mulata cli,trihuzionc percen­
tuale di esso Ira le varie hranche di
attività economica; dali a diminuzio­
ne deli a popolazione agrícola ( an­
che in via assoluta). con rispellirn
aumento degli addetli alie altre al­
tività: dai crescente sviluppo indu­
striale in aree cli vecchia induslria­
lizzazione e dai processo di a\"Via­
mento di esso in nuo,·e zone ( parti­
colarmente nel '.\lezzogiorno); dallc
vicende che determinano la forma­
zione di sempre piu Yasti mercati
interni e<l internazionali.

Lo s,·iluppo cconomico moderno
e quindi conlrassegnato dalla climi­
nuzione deli" importanza relatirn
clellºagricoltura rispello ai comple,­
,.o clell"econornia. Le nuo,·e pos,ihi-
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PAESI

Francia

contadino

ILIA ES
mondo

sviluppo

A
deiíllíl~v

esper1enzae ante

Q.cuoíl

Un
Mr. André Duf­

faure a colloquio

con alcuni diri­

genti dell'lstituto

Professionale per
I' Agricoltura di

Castelfranco V.

sottolineare di questa affascinan­
te esperienza.

I giovani devono passare nella
scuola otto giorni continui: la
giornata e organizzata in modo
impegnativo e completo. L'orario
quotidiano, oltre alie ore di son­
no, comprende: 5 ore di lezione,
2 ore di Iavori manuali in labora­
torio, 2 ore di lavori personali ( e­
sercizi, studi, compilazione di ap­
punti e di questionari), 1 ora di
veglia riservata ai giuochi, alie di­
scussioni, alle rappresentazioni e
ai divertimenti in comune. So­
prattutto le ore di veglia. dei do­
p_o-cena servono a dare ai giovani
contadini una capacitá di dialo­
go e di comunicazione, tanto dif­
ficile da raggiungere.

Come si puà immaginare non
si tratta di una settimana passa­
ta lontana dalle preoccupazioni e
dai Iavori aziendali, ma di un pe­
ríodo di studio, di sacrificio e di
esercizio intellettuale piuttosto
intenso.
Si tratta di una formula nuoYa.

originale e molto istruttin. so­
prattutto per noi ifaliani.
~oi chc di fronte alie difficoltà

di Cl"t'arc una scuola per i conta­
dini e di com·inc1'n.' i genitori a
mandarc i !oro figli a ma sei o­
la ag-ricola alllJLuno S'mp
nunciato cd ;ll irat ,
di tr<n-are in tale sit iaz·
ult<'riorc confr
lw 1wr a , il

l\ 'll

vani allievi il massimo dell'assi­
stenza e dell'aiuto.
La partecipazione dei genitori

alla vi.ta della scuola, della « Mai­
sons Familiales », e ancora piu
profonda e piu significativa. Per­
che queste scuole si chiaman·o M.
F.? Non tanto perche esse sono
una Scuola,Famiglia, quanto per­
che esse sono « proprietà » delle
famiglie contadine e da esse ven­
gono dirette e gestite.
La M.F. e infatti una casa mol­

to modesta, che puà ospita.re una
ventina di giovani, due insegnan­
ti, il direttore, un professore e
una persona di servizio : quindi
alcune stanze, un refettorio, uno
studio, un Iabora.torio per le eser­
citazioni pratiche di officina, i
servizi. Non occorre dei terreno:
I'azienda di ogni singolo allievo
viene ad essere Ia fattoria scU:ola.
La casa viene acquistata. o pre­

sa in affitto dall' Associazione dei
genitori, chc attraverso un Con­
sig·lio di Amministrazione e un
Comitato Eseentivo dirigono e gc­
stiscono tutta l'a i:tività.
l contributi l'11e ogni singola

famiglia versa, intcgrati da un
modesto contributo dello Stato,
forma no il bilancio dclla l\I.F. con
il quale si 11rovvcdc ai pagamen­
to dcg·li inscgnanti e dl'l pcrsona­
h~ e a llc a ltn•. spcsc. l\Ia l:t pa rll'·
cipa:áonc ddle famiglie 11011 e sol­
tanto fiua11'óaria. I ;:i-cnitori si
riuniscono ogni dnc mcsi 1>cr una
inkra giornata discutcndl, sulla
basl' dclla n'laúonc di 1111 es1 ri .
i 1m1bkmi mor. li 1' llll di 1 -1 '\a·
ito~dci <h'i 1( ro iiA'li ,
8i tr:1Ua qnindi non s lo i una

~c110\a a li\ l'llo 1ki i1 Yani
andw e Mil rall11H , 1' o
nih l'i. N111 M'hl 1\i una , l·
la , H, ma \í I na
, ita .
\'11 , Ih ,1,1 i 1

3 .• I genitori non vengono pri­
vati totalmente dell'aiuto e della
collaborazione dei figli perche pos,
sono averli in casa per periodi di
quindici giorni consecutivi ad in­
te:rvalli di otto giorni ed anche
questo e un beneficio pratico non
indifferente specie in momenti in
cui la manodopera e veramente
scarsa nelle campagne;

4 .• La scuola ha la possibilità
di ospitare piii corsi dando ai gio-

m i I í a i e = !.ot,o
m a y g i o rmcntc
cliffu~e ndlc rc­
giorni do lt r.:~i:.t'l
J; pitt<1l, em .Ji.,

n~11~

1. - I genitori vengono chiamati
a partecipare direttamente e co­
sei.entemente all'opera di forma­
zione non· solo generale e cultura­
le ma anche teorica e professiona­
le dei loro figli;

2.• La scuola e strettamente le­
gata alia vita contadina. perche
essa si sviluppa giorno per giorno,
lezione per Iezione sulla. base del­
l'esperienza concreta e viva della
azienda e deHe comunità agricole
in cui i giovani vivono ;

mente te0rica sradicandoli dalla
realtã co:o.tadina da cui proveni­
vano tre contadini francesi deci­
sero 'in a,ccordo con il curato dei­
la p~rrocehia, di dar vi.ta ad una
scuola tn-t-ta speciale perche sotto
il loro co:ntrollo e la ]oro parteci­
pazione.

Infatti esse sono basate su un
principio molto originale ma pie­
namente rispondente alia realtà
dei mondo agricolo e ai problemi
pedagogici e psicologici dell'età
dell'adolescenza: quello dell'alter­
nanza.
I giovani compiono nella « Mai­

sons Familiales » un ciclo di stu­
di della durata di otto mesi ( da
ottobre a maggio ), per tre anni
consecutivi (dai 14 ai 17 anni) ma
per periodi alterni: otto giorni a
scuola e quindici a casa.

Non si tratta pero di quindici
giorni di vacanza, ma di studio e
di discus~one sui problemi della
azienda J'amiliare: il giovane al­
lievo deve riflettere, in base a un
questiona rio preparato a scuola
sulla realtà dell'azienda paterna,
interrogare i genitori, stimolare
se stesso alia ricerca e alla ri.leva,
zione, scrivendo le sue risposte ed
i suoi in terrogativi sul « quader­
no dell'azienda ». Ritornato a
seuola, n egli otto giorni successi­
"lli, l'insegnante esaminerà « gli
e a.borati » di ogni singolo allievo
e r,artenà o dall'esperienza concre­
ta. ãe Ie ,,arie famiglie, come viene
diosc-ritta. e presenta.ta nei « qua,
err.i », _,. a.rã !e s.ue Jezioni teori­

cr,e, cc.n la )'.)(,ssihilità di inqua,.
.ra.:e r,: :,:.ar,icamente in una visio-­

r.e e it :..-a,e e te,cnica !e modeste
.-.-,a ·,he ~"-J:, riem,,e J,ratil:he in c:ui

- . í tr1,7a.r,1 , h,~ritL
-> ;r, la t,,rrr, la clell',, i!,J-

• '~ .7- /> a;j uietti ·j '1eJ1íf,l,t1(J

... ,.~"~ :r?.!,~zi r,ti, ~ia
i;,;;

Una Scuola al livello del mondo
contadino. Una interessante espe­
rienza in pieno sviluppo in Fran­
eia.

Nei gíorni scorsi e stato qui in
província di Trevíso, ospite dello
Istituto Professionale Statale per
l'Agricoltura e dei C.E.C.A.T., il
Signor André Duffaure, ingegne­
re agrónomo, pedagogista e psico­
logo, direttore dell'Unione Nazio­
nale delle « l\Iaisons Familiales ».
Egli e venuto per vedere e studia­
re Ie iniziative in sviluppo nella
nostra província nel settore agrí­
colo, con particolare riferi.mento
all'attività educativa e formativa
dei giovani contadini. E' stata per
noi una occasione preziosa, un in­
contro fortunato, uno scambío di
idee molto interessante che ha a­
perto al nostro Iavoro píü Iarghe
e píü vaste prospettive.
La sua visita ci ha ofícrto Ia

possibilità di riesaminare e di ri­
flettere su una esperienza, origi­
nale e viva, che abbiamo avuto
occasione di considerare nelle vi­
site fatte ad alcune regioni fran­
cesí l'anno scorso : quella delle
« 1laisons Farniliales ».
Che ccsa sono? Sono delle Scuo­

le ríservate ai gíovaní e alie gío­
van · delle Iamlalie ru-alí francesi
e e banno fir:it~ l'obbligo scolasti­
co, cíoe e ,e han .. o compiato ·1
Hº a .::o di età e te- minato gli
st d" di ti~ elementare ( 2 ar.r,i ).
Att a nente so ,e dist ·1: ite ir,

a, • tut · i ; : ,:i.r1.L1:er. ti e am-
on tano a ben 334 ( i cuí 122 ;e

!e vo aní e 1~-~ e i epov .í ), cc:.
I' o . eirc li .,:,a a ,:eví.

"°
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ta dii-enta /amiliare con le sue /e­
zioni' di vila pratica, di mora/e e
anche di religione, poiche l'inse­
gnamento di questa Scuola tende
a dure una formazione completa
a/la donna.
Esse sono alle11te, capiscono

che imparare vuol dire miglwrar­
si, elernrsi. ,Questa e l'impressio­
ne che ho riportato fino ad ora.

Ho assisti/o anche a qualche
riwiione delle mamme di quest.e
ragazze, che la maestra dopo 11n

poco che il corso e i11iziato, si fa
premura di invitare offre11do ad
esse qualche preparazione di cu­
cina falta dai/e loro figlie. Ho a•
seu/talo i [oro comme11ti su qua11-
10 âe11e i11seg11ato a quesle figli<1-
le e sono stali comme111i di soddi­
sfazio11e 1:erame11te. Mo/te dique­
ste mamme /armo un vero sacrifi­
cio nel priwrsi. ele/la fig/ia per
mandaria ai corso dopo clie tutto
il giorno ~ slata assente da casa
pf'r il lai:oro in falibric11 o nei
campi.

Le srdi dorn re11go110 srnlti
quesli corsi 11011 SP•.mpre so110 i­
deali e adalte. spesso sono 1111[!11·

L'orticoltura e un'attività pratica
che le giovani seguono in molti corsi.

Per me e sem,plicemente com­
movente lo spettacolo di queste
ragazze di campagna che frequen­
tano questi corsi generalmente
dalle 18,30 alle 23, dopo aver la­
vorato tutto il giorno in fabbrica
o nei cam,pi e hanno sulle spalle
una giornata di lai:oro.
Quando entriamo le troviamo

con il /azzoÚ!tto bianco in capo
e il grembial.e i.ntente a/la cucina,
o al ra.mimemlo, o alia maglia o al
cucito e la presenza delta Sig,w­
ri.iw Dolla e accolta sempre molto
afjett t1osamente.
Non sono quasi mai. piu di. 16,

mai meno di 12. ll numero cosi
li.mi.tato e dovuto al fauo che e
impossibile insegnare bene a piit
perso11e i.n soli tre mesi.
Sono ragazze dai 16 ai 25 a11ni

e qualche volta ci sono anche dei­
/e gio-i·ani spose. Ha11110 visi sem­
plici sa11i. e generalme11le si, legge
i11 qt1esti l'interesse per quanto
appremlmw e il desiderio di ap·
pre11dere meglio. Proprio per que­
slo /e /,oro domam/e e /e /oro di­
scussio11i si intensificano via via
che /a Ji/!ura clel/11 Sig11ori1111 Dot-

t

L'ambiente non sempre presenta· delle condizioni ideaii.
Penseranno la maestra e le allieve a trasformarlo.

osservato superficialmenle, un
organismo a se stante, ment.re e­
saminati at_tentamente so1w il ri­
sultato i.ntelli.gente e fattivo di
conclusioni che partono dal pri­
mo per arrivare all' ultimo nel­
l'intento di elevare la categoria
dei contadi.ni. Naturalmente non
si giustifica questo insieme di at­
ti.vità educati.ve se non si co1wsco­
no bene i s1wi ideatori., e dirige11.­
ti i. quali. con la loro passione e
fede nella loro opera che e infa•
ticabile, sanno convi.ncere, con­
<JllÍstare e m,igliorare l' ambiente
dove operano.

La Scuola di Economia Dome­
stica e un prodolto di questa or­
ganizzazione voluto appositamen·
te per aiutare la domia che vive
in cam,pag11a e ha la fortuna, que­
sta scuola di, avere come di.rettri­
ce la imp~reggiabile Sig.11a Dotta
che con le sue i111el/i.ge11ti attività,
il suo spiril.o energico lia saputo
forgiare le Maestre che ora i.11se­
g1w.r10 in provi11cia e che opii
giorno /e segue ed io cem lei.

Ma io sono solo 111111 spellatrice
f' come tale parlo.

domestica

provinci.a di Trevi.so, dove ben 28
Corsi so1w oggi in funzione, ,nen•
tre altri 20 ne sono già tenminati.
con risultato senz' al:tro positivo.

Desidero parlame per l'impres­
swne che ne ho riportata visitan•
doli aUa sera quando accompa•
gnavo la . signorina Dotta nelle
sue ispezioni quotidiane ai mede­
simi. lspezioni che hanno inizio
partendo da Castelfranco alle 16
e ritornandovi alle 24 circa.
Prima pero di esporre queste

mie ÍffnJpresswni devo chiarire in
queste righe alt;e mie convinzio­
ni, che mi si sono fo,,mate nei due
mesi di mia permanenza qui, e
senza le quali non sarebbe facile
accettare le prime.
Venendo qui a Castelfranc;;; a

questa Scuola, io non sapevo di.
entrare dentro a un' organismo ·
che se non e conosciuto bene, ri­
schia di essere giudicato nelle sue
finalità utopi.sta, e fanatici. i suoi
üleatori, sostenitori., dirigenti e
collahoratori,

Intendo parlare dell' lstituto
Professionale per l' agricoltura,
del CECAT, della SJArI'CA, o­
gnu.no dei qu.ali. sembra essere,

Una lezione tecnica il Corso di Economia Domesti_ca
di Moriago.

lmpressioni di una Assistente Sociale

sconom1a

na casa u,fl,Q. fainiglia, quando
per anni (prí-ma per lo studw, poi
per il lavorº) deli.a casa e della
famiglia 11,0,z, me ne ero mai occu­
pa.ta, perchê ero sempre vissuta
/uori anche della m-i.a, e presso
pensionanú ora in città ora in
carn,paf:,rn.a, d,ove tutto mi veniva
/alto troi:are pronto dalla pulizia
dei mi.ei i,µJumenti, al cibo ecc.
Cosi ri-mandando ·di tre mesi il

mi.o Jnu.trÍJm,Onio, pu.ntuale, il 10
gennai.o 1TT1Ji sono trovata qui a
questa Scuofu, per l'inizio del
corso di ecorwmia ·domestica.

Poiche in, un precedente arti­
colo sono stati illustrati da colle­
ghe che attualmente frequentano
assie.m,e a m,e questa Scuola, i suoi
pregi e le sue fi1wlità, non mi ri­
peterà. Personalmente posso ag·
giungere che sono s_tata tutt'altro
che delu.sa venendo qui. e che cià
che si i,mpara contribui.sce sen­
z'altro a dare maggior dignità al­
ia dorma che 1lecide di eleggere a
sua naturale cornice la casa e la
farniglia.

Desidero parlare invece dello
svilu.ppo che questa Scuola di E­
conomia Domestica ha preso nella

discuola

Attività pratiche ai Corso di Economia Domestica
di Pieve di Soligo.

Quando rn1111i. prr la prima rol­
ta a oisitare la Scuola di Econo­
mia Domestica Rurale di Castel­
[ranco Ve11.eto nell' autunno scor­
S<>, lacoraro ancora com.e Assi.­
ste11te Sociale nel. Basso Piace
seuore agricolo, Ero i,n compa­
g11ia di una mia collega, ed eraua­
mo 1:enute a chiedere (i.lluse) al­
ia Sig,wrina Doua, di. venire nel.
nastro Centro Sociale di. San Cior­
gio di Licenza a fure un. Corso di
Economia Domestica, perche ave·
ramo seruito magnifi.care le sue
capacità in. questo insegnamento.

Mancava ai/ora poco tempo
tlalle mie dimissioni in. quella at­
tività perche altri progetti perso­
nali mi chiamauano per un'altra
strada: que/la del matrimonio,
dell« famiglia, dei/a casa.

Conoscere la. Signorina Doua,
sentiria esporre il suo program•
ma di lauoro in questo Corso che
dura Ire mesi e decitlere di [re­
quentarlo ú1 pure, /u tutt'uno.

Fu come se Essa avesse fatto lu­
ce dentro di me, e mi acesse falto
capire che sarebb« suua vera in­
coscienza da parle mia assumer­
mi la rf'SJXJ11s11bili1.à rli dirigere u-
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L'accordo per l'associazionc d!•lla
Grecia alia Comunità Economica Eu­
roJll'a ê slalo firmato a Br1Lxclles il
20 Marzo dalla Commssionc Esecutiva
della Comunità e dai rapprescntanli
1kl Gowrno Ili Alem·.

LA GRECIA ASSOCIATA ALLA C.
E, E.

cidentale 5,1, Svezia 5,1, Danimarca
4,9, Norvegia 3, Olanda 1,8. I maggio­
ri consumi si registrano in Francia
e Italia che sono anche i paesi mag­
giori produttori di vino.

IX CONFERENZA INTERNAZIONA­
LE" SULLA VOLGAIUZZAZIONE.

Sotto gli auspici della FAO e d,•lla
OECD si lerr:i a Wageningen (Olan­
da) dai 12 lu~lio ai 6 agosto la IX
Conferenza Inlernazionalc sui melodi
e Ia tlianificnzionc dei prograntnti di
volgarizzazione agricola e domestica.

luppo dell'impresa zootecnica, con
particolare riguardo alle regioni set­
tentrionali ».
Notevole e la .percentuale del be­

stiame colpito da malattia: il 50% dei
bovini allevati nella Valie Padana e
affetto da tubercolosi, con punte per
alcune stalle di oltre il 9~;, di bestie
infette.

Si riscontra inoltre la brucellosi, la
mastite, la dismatosi. II Convegno mi­
lanese affronterà, con la collaborazio­
ne anche di studiosi stranieri, tutti
questi problemi e suggerirà !e soluzio­
ni migliori.

CONGRESSO DEI COMUNI MON­
TANI A ROMA.

Si sono svolti a Roma solto la pre­
sidenza dei sen. Mediei i lavori dei
Congresso dell'Unione Nazionale Co­
muni ed Enti Montani. E' stata pro­
posta l'organizzazione di varie comu•
nità rurali e una carta geografica
della montagna.

A tale proposilo ricordiamo che la
Commissione Censuaria Centrale ha
classificato come montani 3.865 comu­
ni censuari per una superficie di
13.846.938 ettari. Se aggiungiamo a
questo dato anche i territori che sono
stati inclusi in eomuni montani per
« esigenza della sistcmazione e della
organicilà del!'intervento pubblico »
nei comprensori di bonifica montana,
dovremo concludere che viene consi­
dera to come « terrilorio montano» il
48~~ della superficie terriloriale dei
paese.

~ONDO

COMUNITA' NUOVA

NEL

CONSUMO DI VINO

II consumo annuo, per ogni adulto,
di vino e liquori, calcolato in alcool
puro, segue questa graduatoria: Fran­
cia 30 litri, Italia 14, Svizzera 12, Bel­
gio 8,8, Inghilterra 8,5, Germania Oc-

AFTA EPIZOOTICA

La Commissione Europea della FAO
per la lotta contro !'afta epizootica
annuncia che solo 4 ,paesi (Islanda,
Irlanda, Lussemburgo e Norvegia)
non hanno sofferto danni per !'afta;
3 paesi (Austria, Danimarca e Finlan­
dia) hanno avuto un solo focolaio di
infezione, mentre due focolai si sono
avuti in Svezia e tre in O!anda.
II paese che ha sofferto maggiori

danni nel 1960 e l'Italia con li 537 fo­
colai d'infenzione aftosa; seguono la
Francia con 7.382 focolai, la G~rtr.a­
nia con 1.386 e il Regno Unito <:Jn
298 casi.

CONVEGNO SCIENTIFICO PER IL
RISANAMENTO DEL BESTIAME.
La Facoltà di Scienze Agrarie e Ve­

terinarie dell'Università di_-Milano ha
preso l'iniziativa di un convegno « sul­
le pregiudiziali .per un piano di svi-

piti di promozione di collaborazione
e di orientamento dei vari organismi
locali, dando la possibi!ità di interve­
nire anche nella realizzazione di pro­
grammi e di opere, con particolare
riguardo agli investimenti previsti dai
Piano Verde.

BIBLIOTECHE AGRICOLE NELLE
ZONE DI BONIFICA.
Ha avuto inizio recentemente la

- consegna, da pa;,-te dell'Ufficio della
proprietâ letteraria della Presidenza
dei Consiglio dei Ministri ad alcuni
tra i principali Consorzi di bonifica,
di 30 biblioteche di villaggio e 1.400
bibliotechine familiari, per un com­
plesso di oltre 18 mila volumi editi da
35 Case Editrici.

A UDINE LA « CATTEDRA AMBU­
LANTE».
lJdine e l'unica província italiana

in cui ha riavuto vita la antica bene·
merita istituzione della Cattedra am­
bulante di agricoltura. Essa ê sorta
alcuni anni fa per iniziativa della
Amministrazione Provinciale, da cui
dipende amministrativamente.

~OTIZIA.~IO

.BENZINA A PREZZO AGEVOLATO
E' in discussione alia Õamera un

provvedimento riguardante le modifi­
che ai regime fiscale dei prodotti pe­
troUferi. La Commissione Finanze e
iresoro del Senato lo ha approvato il
mese scorso in sede deliberante intro­
ducendo due articoli con i quali viene
stabilito un trattamento agevolato
per la benzina impiegata nell'aziona­
mento di macchine agricole. L'impor­
tanza di tale beneficio fiscale e eviden­
te sol che si pensi che finora ·per mol­
ti agricoltori italiani era sconsig,lia­
bile l'acquisto di macchine agricole
con motore a benzina, che sono invece
particolarmente utili specie nel,le zone
di collina.

REVISIONATI GLI USI LOCAL! -
PER IL BES'l'IAME

E' uscita in questi giorni, edita dai­
la Camera di Commercio, revisionata
a horma di legge, la Raccolta Ufficia­
le degli usi loca1i per la compraven­
dita dei bestiame.

L'interessante opuscolo, di cui spe­
riamo poter clare un breve riassunto
prossimamente per i nostri lettori, re•
ca anche in appendice una illustra­
zione dei criteri da seguire nella sccl•
ta dei bovini con particolare riguardo
ai requisiti dei eapi a duplice attitu•
dine (lavoro e carne), da lavoro e da
latte, ed al riconoscimento dell'età.

In Parlamento

IN
L'ADDESTRAMENTO PROFESSIO·
NAU; AGRICOLO NEL MEZZO­
GIORNO.
II M-inistro Pastore e Bosco, H Pre­

sidente dei CNEL Campilli e il Pre­
sidente della Cassa per il Mezzogior­
no hanno presenziato alia consegna
di un primo contingente di 59 auto-

. pullman ,alle scuole .per la ,prepara­
zione professionale •in agr,icoltura, f,i­
nanziato dalla Cassa per il Mezzo­
giorno,

LE AMMINISTRAZIONI PROVIN­
CiALI PER IL MIGLIORAMENTO
DELLA VITA RURALE.
Indetta dall'Unione delle Provincie

d'Italia di concerto con il Comitato
Nazionale per la Collina, ha avuto
luogo a . Roma una riunione degli As­
sessori de!l'Agricoltura di tutta Italia.
L'ordine dei giorno conclusivo riba­

àisce la volontà delle Amministrazio­
' ni Provinciali di continuare la !oro
;_ opera a favore dell'agricoltura, chiede
che la nuova legge comunale e -pro­
vinciale riconosca alia provincia com-

reddito
italiani

L. 33.011.500

L. 206.780.000

L. 239.791.500

M·a purtroppo _altri dati ci rivelano
che la realtà e ben diversa.
Basta meditare un'u-ltima recente

statistica dell'ISTAT sulle percentua­
li di reddito destinate ai vari consu­
mi nel 1960. Ecco i dati :

Consumi p~imari: alimentazione
53,3%; vestiario 10,6%; abitazione 15%.

Consumi secondari: igiene e saiu te
3,7%; istruzione 1,1%; .

Consumi terziari: trasporti, spese
varie 16,3%.
La cifra· che deve farei meditare di

piii. ê quella relativa all'istruzione:
soitanto !'1,1% dei reddito viene desti­
nato per spese relative all'istruzione !
Questo é il vero volto dell'Italia degli
« anni sessanta ».
Un volto che dobbiamo preoccupar­

ci tutti · con coraggio e con sacrHlcio
di cancellare ai piú presto.

■

■

degli
per cento dei

per I' istruzione

Capilale sociale

Riserve

Palrimonio

speso

consumi
Soló I' 1
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Aulorizzala ai CREDITO AGRARIO DI ESERCIZIO

ai CREDITO ALL' ARTIGIANATO ai lasso dei 3%

a I CREDITO ALLE MEDIE E PICCOLE INDUSTRIE

e ai COMMERCIO ai lasso dei 5%.

Banca Popolare
di CastelfrancoVeneto

Solo !'1-, 1.% dei reddito per l'istru­
zione,

La reia:i:ione generale suHa situazio­
ne econ :r:x1-ica dei paese calco.la che­
dal 1959°9,1 1960 i consumi -privati sia­
no aume~tati 'in Italia del 6,4%.

Un dato questo molto bueno che fa
_ cantare cli gioia certi benpensanti dei­
la PoliticliJ- italiana.
Essi si l :asciano trasportare dall'en­

tusiasmo perché constatano che la
motorizzfl.zione é in continuo aumen­
to, che i consumi voluttuari e -!e spe­
se per i divertimenti aumentano sem­
pre piú c»e, gl,i abbonati alia televi­
sione scino arrivati nel 1960 a 2 milio­
ni e 300 IJ'.1-ila. Essi dicono che il tenore
di vita degli italiani si avvicina sem­
pre piú a quello degli a:bitanti dei •pae­
si occiden tali piú evoluti.

Piu a lungo a scuola
e piu tardi in officina
li limite di età per il lavoro

passa da 14 a 15 anni
II Consiglio dei Ministri nella riu­

nione dei 29 l\1arzo ha approvato, su
proposta, dei Ministero dei Lavoro e
Previdenza Sociale on. Sullo, un dise­
gno di legge che sposta da 14 a 15 an­
ni il limite mínimo di età per i1 lavoro
dei ragazzí di ambo i sessi.
Dice i1 comunica to ufficiale ehe « le

nuove norme si uniformano a princi­
pi giâ stabiliti in eonvenzioní dell'Uf•
ficio lnternazionale dei Lavoro ratifi­
cate dall'ltalia •·
ln efl'etti da anni si constata nei

paesi europei ed extraeuropei phi evo­
lu ti un processo continuo di allunga­
men to dei corso degli studi obbligatori
(in akuni paesi arrivati ormai ai 18°
anno di etâ). Tale proposta é una con­
seguenza di questo moto progressivo
che ancora non ha interessato l'ltalia.
lnfatti non solo noi non abbiamo pro­
Jungato l'obbligo scolastico ma non
abbiamo ancora attuato un principio
costituzionale che affermava come lo
obbligo scolastico era di 8 anni e
quindi fino ai 14° anno di etâ.
II progetto Iegge approvato dai Con­

siglio dei lllinistri impone a maggior
ragione una decisa azione ai fine di
risolvere i1 problema della scuola e
dell'istruzione professionale in Italia
e quindi l'approvazione e l'attuazione
dei piano della scuola.

ste, umide. buie, vi ma11ca110
l'ocqua corrente, gli armadi ne­
cessari , ma [orse essendo questa
atlii-ità tanto gio-i:a11e e nuoca nei
paesi, non. e male che all'inizio
la partenza sia stata modesta.
Una presentazione pomposa

con ricche aule avrebbe /orse i11-
timidüo queste ragazze che s0110
abbastanza grandi per 11011. sentir­
si a disagio nel. docer andare a
scuola, 1111a scuola che ancora 11011
conosceva,w. La cosa presentata
cosi e piu /amiliare e intima e in­
rnglia di piii.
Cio che conta e la seriet.à del­

I'lnsegnamentc e in quanto a que­
sto io credo di. poter affermare
che questo principio sta alia base
della Suola di Economia Dome­
stica, r, 110n potrebbe essere di­
rersamente perché l'i.11sieme di
conruizioni che /'ha11110 voluta
SOIIO piu. che calide.

G. B.
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ca collaboraziorre clre sta prendendo
forma e sta. per essere realizzato tra
la noslra provincia e la « Confede­
ratio11 Nationale de 111 Familie Ru­
rale " /rancese. Per il maggio ven­
tura e per tu/111 l'estate sono previ­
sti altri scambi di tecnici ed inse­
gnanti.

piu agitarsi e discutere ai piecli della
Chiesa. non sentiremo piti Ia sua pa·
rola sempre sensata e pacificatrice.
Ma l'esempio di !ui servirà a noi cite
lo ablJiamo conosciuto e stimato; per
noi Antonio Capovilla non e morto;
cgli vive nclla Cooperativa cite per
sua volont.i ê sorta, C vivo negli ami­
l'i cl1P ria lui hanno avuto parole di
<'onforlo, ma sopratutto egli vive nci
suoi numerosi figli ai quali egli ha
lasciato un'credit:i di onestà e cli buo­
na n1Iont:t
Hing-raziamo ela questo giornalc

quanti hanno rnluto prenclcre parh•
ai fmwrali: rapprescntanti dell'arti­
~linia alpina, rapprcsentanti clella
anuninistrazione comunale, i soei dei­
la Coopera tiva ag·ricola di Crespano,
i nunwrnsi i'rl'siclcnli ,, soei drlle Coo•
IH"rativc dt•lla '.lona, l'on. Domi?ni\'O
Sartor e il prof. Lanzzana i\lario iu
rappr1·scn tama ckl CECAT e clell'Isti­
tu lu A~rario di Castelfranco.
Alla mogfü•, ai figli ,. ai parenti ,,.

sprimiamo Ic piit spntite condoglianzc.

Coop. Agricola
dei Grappa

scuole di Economia domestica e ;
corsi cli istruzione profession.ale per
agricoltori cl,e sono st.at.i organizza­
ti in província. Egli Ira tenrL/.o nu­
m,erose conferenze e riunioni di tec­
nici, insegnanti e contadini.

Qu.esle visite rappresentano sol­
lantq l'inizio di rm piano di recipro-

11 gruppo dei vi­

sitatori francesi

davanti ai Tempio

di Canova a Pos-

sagno

Un doloroso lutto per la Cooperazione Trefligiana

H' morto llntonio Capo11illa
Presidente della

di Crespano
E' morto, venerdi 31 marzo, Capo­

villa Antonio, Presidente clella Coope­
rativa agricola « Madonna de! Grap­
pa » cli Crespano dei Grap,pa.
Ci ha Iasciati, colpito da una im­

provvisa malat tia, all1età di 59 anni.
I funerali, cite si sono svolti lunecli

3 aprile, ci ltanno confermato la sti-
111a profonda e l'arnmirazione pill sin­
cera cite egli nutriva da quanti lo
hanno conosciuto come sposo, come
padre, come assíduo la-voratore e co­
me convinto cooperatore.
Eletto Presidente della Cooperativa

agrícola cli Crespano fin da! marzo
1958, clata della costituzione clella Coo­
perativa stessa, egli vi si declicõ con
tntto lo spirito e la volontà cite gli
erano propri, riuscenclo a superarc !e
clillicoltà piü gravi; superion' alie di­
cerie pift mescltine, conscio clella via
cite egli stava percorrendo, i:uitlõ Ia
Cooperativa con l'abilità cle_ll'uomo
semplice, schictto, sincl'ro.
Aclclío Antonio Capovilla: Ia clom1•­

nica, dopo la i\1cssa, non lo vrcln·mo

Visite di studiosi tecnici
e agricoltori francesi

COMUNITA' NUOVA

ln questi giorni Cast.elfranco lw
ospit.ato una cornit.iva cli venticinque
agrico/t.ori /rancesi in visita a/la no­
sim provi11cia. ll viaggio e stato or­
ganizzat.o dai CBCAT (Centro per
la Educazione e l,, Cooperazione a­
grícola) cli Cast.elfranco in collabo­
razione con il servizio « Voyages
cl'ét.ude et de stages agricoles » del­
la Confederation Nat.ionale de la
Familie Rurale. Q1ies/.o viaggio cli
studio e stato organizzato per i let­
tori del periodico francese « F,ance
Agricole », il maggiore giornale a­
griColo /rancese assienie a (C Le Fi.
g11ro Agricole "· Gli ospiti erano
grúdati da 111. du Pontavicea e dalla
giornalist:a . 111.me Berthe Angiboust

· e sono stat.i accompagn.ati nelle loro
visite dai t.ecnici deli' lst.ituto profes­
sion.ale statule per l'agricoltura di
Cast:elfranco.

Gli agricoltori francesi, dopo aver
visitato la Fiera della Agricultura di
Verona, le aziende e le istituzioni
di qu.ella província, sono venuti a
Castelfra11co ed hanno visitato l'lsti­
tuto Agrario e tutte le varie iniziati­
ve collegate. La comitiva ha poi rag­
giunt:o la zorw di Asolo e il Quartier
del Piave, visit.ando le varie coope­
.rat:ive ed interessandosi alio svilu.p­
po del mondo agricolo. ln partico­
lare ha suscitato il lorci int:eresse il
yroblema della istruzione professio­
nale e della cooperazione e le solu.­
zioni imposta/e r,ella nostra zona.
La comitiva e quin.di partita per Ve­
nezia.
Nei giorni scorsi e stato a Castel­

frar,co anche 111. Du(faure. direttore
clell'Union Nationale de; Maisons
Fam.iliales Egli e i.ngegnere agron.o­
mo e studioso di l)roblemi psicope­
claaogici del mondo ru.rale.

Mon.sieu.r Dn(fanre e stato ospite
rlell'lst.ituto professionale statale del­
l'Agricoltura e del C:ECAT per po­
ter stu.diare gli esperimenti in. atto
nel campo del progresso agricolo e
della istruzione professionale in a­
[!ricoltura. Egli assieme ai re.<l)onsa-
1,ili dell'lstitnto e d,,Z CECAT. Tw
P.<am.inato la possibilità di integra­
re le esperienze condotte nella no­
sim l)rovincia erl in Francia negli
stessi cam.pi. l contai.ti presi in se­
,:uito alla sua visita hanno dato ln
,,nssibilit ,, di svol,:er1, IITI e.rnrne <:ri­
t.ico rlell'azio11e corrdotta ,la questi
dn!' istituti per risponrlPre ai prin­
ri r,i di 11.na moderna peda,:o,:ia P"'
i rnntmlini.
M. Dn(faure Tw visita/o. oltre al­

l'istituto. anche le sezioni colle,:all'
di Trevig,111no ,, Colle Umberlo. IP

oiLtrti 28 @6munl
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Con deliberazione dei 29 marzo scor­
so il Comitato dei Ministri per le ope­
re straordinarie nell'Italia settenirio­
nale e centrale ha clichiarato zona
depressa i seguenti Comuni della Pro­
víncia di Trcviso: Arcade, Asolo, Ca­
sale sul Sile, Casier, Castello di Gode­
go, Cessalto, Chiarano, Cimadolmo,
Codogne, Fontanelle, Fonte, Giavera,
Maser, Monastier, Morgano, Moriago,
Paclerno dei Grappa, Peclcrobba, Pon­
te cli Pia.ve, Portobuffole, Povegliano,
Resana, Riese Pio X, San Fior, San
Zenone degli Ezzelini, Trcvignano1
Zenson di Piave, Istrana.

Le nuove imprese arti!,ciane e . pie­
cole industrie che si costituiscono nel
territorio di tali Comuni fruiranno
perianto clell'esenzioile decennale dal­
le imposte dirette a norma dcll'art. 8
della L. 29 luglio 1957 n. 635,. con 1c
modalità e alle condizioni dalla legge
stessa stabilite.

ramento emiliano · e ritornato in al­
eune piazze dell'Emilia e della Bassa
lombarda su posizioni di lire 600-610
il kg. Leggermente piu attivi, ai con­
trario, i prezzi clei formaggi, che ave­
vano subito continui ribassi nelle set­
timane scorse. I prezzi non hanno

· perô modificato le posizioni.

FRUTTA - Legge~mente :piu attiva
l'esportazione delle mele, preferibil­
mente verso la Francia e Ia Germa­
nia. ln via d'esaurimento le ultime
partite di pere. Calmi ·gli agrumi, do­
po i rifornimenti ,pasquali.
FIENI - Prosegue il rialzo dei fieni

nella Valle Padana e nelle altre zone
colpite dalla siccità. ln alcune zone
clella Sardegna non · piove da 6 mesi.
Punte massime, di !ire 3500-3900 il q.le
sono state toecate clai fieni a Milano.
Anche la pag!ia ha invertito Ia ten•·
denza, guadagnando 50-100 lire il q.k .
AI contrario i mangimi appaiono fiac­
chi; acl eccezione della crusca che ha
riva!utato leggermente i bassi prezzi
raggiunti in precedenza e clei sottopro­
dotti della Iavorazione dei riso, in au•
mento di 100-200 !ire il q.Ie.

C A T 11ft

CO ~UNITA' NUOVA

già nel 19vO erarw 36 i Corruwi in­
/e,-essati con la partecipazione di
ben 630 piccole aziende.
ll Sig frigerio concludeva la sua

esposizi~,z,e dimostrando concreta­
mente corz. diapositive e tabelli: co­
me i consµlenti ed i volga.rizzatori
si rneuonO a contatlo con il conta­
din o ed i problemi economici del­
la su.a azienda.
E• seg1.1,ita una discussione vera­

men te interessante alia quale hanrw
pu,-tecipato i contadini stessi ed i
dirigen.t.i irz.J.ervenuti alia riunione.
E• stato tra l'altro messo ben.e in

evidenza come tale tipo di attività,
natu,-0/m.erz.le adatta al nastro am­
biente e ropportata ai nostri pro­
blemi. si i:rT1-ponga anche n.elle nostre
regio~i, anche in ltalia.
Tale problema non mancherà cer­

ta.rn,ente ,li interessare i clirigenti
dell'lstit.uto e del CECAT di Castel­
franco Veneto.

BOVINI - La prevalenza dell'offer­
ta nelle pi a.:zze della Lombardla e dei
Veneto ha causato una tendenza fles­
siva dei prezzi dei capi da macello.
Sulla piazza. di Cremona .Je quotazioni
sono passa.te a lire 290-310 il kg. per
i buoi, .Jire 220-250, .Jire 160-180, lire
120-140 per le vacche di prima, secon­
da, terza qualità; lire 270-290 per i vi­
telloni, !ire 450-500 per i vitelli.
SUINI - La diminuita richiesta

stagionale di carne suina ha seguitato
a influenza-re negativamente il mer- ·
cato. I prezz:i, tuttavia, si sono mostra­
ti piu resis tenti rimanendo invariati
o diminuendo di qualche punto, forse
influenzati dall'ulteriore dilazione ai
31 maggio élella sospensione delle im­
,ortazioni élei capi vivi e delle carni.
YINO -; IÍ mercato e proseguito

fiacco e i prezzi hanno in genere su­
bito leggere . variazioni. Quotazioni
tenden ti alia flessione si sono verifica­
te nella Sicilia Occidentale. Anche in
altre piazze dei Centro e dei Nord so­
no state segri.alate diminuizioni.
BURRO- Ancora cedente il burro

ehe ha perdu to altre posizioni. L'affio:
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Presentata e discussa ,n una
nuruone a Castelfranc0 V.to
Interessante relazione di un tecnic0 sví :z.zero

U11 importante corweg110 e st ato
tenuto nei giorni scorsi a C:asteÍ­
franco Veneto pressa la Scuola di
Aooiamento Commerciale. Esso de­
ve essere inquadrato nella serie di
riunioni di studio sulla cooperazio­
ne agricola che, prom. osse dal CE­
(:AT, luuino lo scopo di me/fere a
[uoco i problemi dell'economia agri­
co!u treuigiana,

La ri1wio11e. cui purteeipuuano
gli onorevoli Sartor e Pacan; il Pre­
sidente deli' Amministrazione Pro-·
rinciale Rag. Bruno Morton. con lo
.-lgronomo Dali. Donadini e il Pre­
sidente de/la Camera di Commercio
Geom. Dai Xegro . e stata direita dai
tecnico sig. Frigerio Angelo . dei Di­
partimento dell'Economia Pubblica.
Sezione Agricultura. del Canton Ti:
cino.
Erano presenti oltre un centinaio

di cooperutori della provincia di
Treviso oltre ad insegnanti tecnici ed
istrutlori delle varie sezioni dell'[.
stitut o lumno seguito con vivo inte­
resse la. presenuizione del problema
della divulgazione agrícola falta dai
sig. Frigerio .
Egli partiva dalla premessa che la

divulgazione non e soltanto un fatto
tecnico: anzi essa e prima di tutto
1111 fatio umano e culturale. li ecn­
tadino, in. rapporto ai problemi so­
ciali ecorromici e produttivi dell'a­
zientla agrícola, /,a bisogno partico­
larmente di 1m contatto um.ano e di
un orientamento globale e quindi
cfvil~ ed economico. Motivo per cui
l ass1stenza puramente tecnica o
specializzata non raggiunge validi
obiettivi e quindi deve essere supe­
rara ed integrata.
ll rela/ore illustrava quindi come

e _sorta in Svizzera quest'opera oggi
direita da due gramli centrali di stu­
dio. provviste di tecnici e di attrez­
zature adeguate: una a Zurigo per
la Svizzera tedesca e 11na a Losan•
na per la Svizzera francese e italia­
na. Que.•te centrali hanno il compi­
to. una volta raccolti i dati delle sin­
,:ole aziende da parte dei consulénti
e dei volgarizzatori. di oflrire delle
indicazioni di sviluppo e di mi,:lio­
ramento per la produzione clell' 11-

::ienda e dei 5uoi vari settori.
NPl Canton. Ticino tale attit:ità ;,

ir,iziat!l nel 1958 interessando sol­
/ar,to 8 comuni e 135 aziendP, ma
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TUTTE LE MACCHINE E LE ATTREZZA·
TURE PER L'AGRICOLTURA MODERNA
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Sara gestita dai C. E. C. A. T.
nella prossima estale

PERIODICO MENSILE
DI VITA CONTADINA

Sped. Abb. Post. Gruppo 111"
CASTELFRANCO VENETO

li C.E.C.A.T. avendo predisposto un vasto program•
ma di incontri di studio per insegnanti educatori tecnici
cooperatori gestirà nella prossima estale ta Pensione
Verde Comelico di S. Nicolà di Comelico.

Si tratta di una casa modernamente att rezzata, po­
sta nel cuore della verde regione dolomitica: l'-'º9º ideale
per riposare e raccogliersi con tranquillità a riflettere
sui motivi ideali dei proprio lavoro e della propria attività.

Si prevede che in delta pensione saran 110 ospitati
anche dei gruppi di turisti francesi e svizzeri.

Chiunque volesse avere delucidazioni su i pro~ram­
mi dei corsi di studio e sulle possibilità di sogg1orno
che possono essere ·offerte, puà rivolgersi !iberamente ai
C.E.C.A.T.. Piam Giorgione • Castelfranco Veneto.
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